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Ù L T I M E I Unità N O T I Z I E 
PAN MUN JON, PRIMA TAPPA SULLA VIA DEL RITORNO 

Lo scambio dei prigionieri 
ha avuto inizio in Corea 

Foster Dullcs giunto in Corea apre i colloqui con Ri — I tre punti del 
complotto in preparazione nella capitale sudista nei commenti di radio Pechino 

DAL MOSTRO INVIATO SPECIALE 

KAESONG, 4 — Alle ore 2 
Italiane .(ore 9 locali) come 
previsto dagli accordi armi
stiziali, si sono iniziate le ope
razioni di scambio dei pri
gionieri di guerra alleati e 
cino-coreani. Tali operazioni 
* i sviluppano rapidamente. 
Da parte americana è stato 
fatto muovere per primo un 
treno ospedale, c h e recava 
360 prigionieri nord-coreani 
feriti e malati, provenienti 
da Munsan. Da parte corea
na il primo gruppo di pri
gionieri fatto giungere al cen
tro di consegna dì Pan Mun 
Jon è stato un contingente 
turco, su tre joeps sovietici. 
Essi hanno manifestato la lo
ro gioia e sono apparsi in ec
cellenti condizioni. 

Sono giunti anche, tra i pri
mi, un ufficiale americano ed 
alcuni britannici: l'ufficiale 
americano giunto per primo 
al «Villaggio della Libertà» 
presso Pan Mun Jon è il 
maggiore John Daujat, un ca

liforniano, che era stato pri
gioniero per 31 mesi. 

Il segretario di Stato ame
ricano Foster Dulles è giunto 
frattanto questa sera a Seul, 
con un ritardo di quasi do
dici ore sull'orario previsto 
a causa di un ciclone che 
aveva costretto l'aereo a in
terrompere il viaggio. Doma
ni, egli inizierà i colloqui 
con Si Man Ri. 

Alla missione Dulles ha 
dedicato oggi un lungo com
mento la radio cinese, citan
do l'agenzia Nuova Cina. 

La delegazione di Dulles, 
scrive Nuova Cina, compren
de - il rappresentante degli 
Stati Uniti all'ONU Lodge, il 
sottosegretario dell'esercito 
Robertson, l'assistente del se
gretario di Stato MJIC Cardell, 
e il giovane direttore del Di
partimento di Stato per la 
Asia nord-orientale. Non è 
certo con una buona prospet
tiva di pace in Corea che 
Dulles guida una cosi gran
de delegazione in questo pae
se. Ciò risulta chiaramente 

Il governo francese 
diviso sull'Indocina 
Un ambiguo progetto per la composizione del conflitto 
esposto da France-Soh - Oggi il governo deve decidere 
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DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 4. — Domani, il 
Consiglio dei ministri fran
cese discuterà al castello, di 
Rambouillet, residenza esti
va del Presidente Auriol. la 
questione dell'Indocina, dan
do ad essa, con decisione Im
provvisa, la precedenza sulle 
questioni di politica interna 
che. secondo l'annuncio dei 
giorni scorsi, dovevano esse
re all'ordine del Riorno. 

SI sa già che di fronte a 
questo scottante problema tre 
tendenze principali dividono 
i ministri. Se Bidault è per 
la guerra ad oltranza, Rey-
nauld. Faure ed altri mini
stri ritengono il conflitto fi-

ì 
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nanziariamente insopportabi
le per la Francia e auspica
no la costituzione di un eser
cito del Viet Nam fantoccio, 
il cosiddetto « esercirò dell'or
dine », mediante una nuova 
apertura di crediti america
ni. Infine, il ministro Mit-
terand sostiene la tesi della 
cessazione del massacro, tesi, 
che a quanto pare è segreta
mente condivisa anche da al
tri membri del Gabinetto. -
. E' evidente allora che, pri
ma di dare la notizia di una 
discussione a tondo sul più 
urgente problema di politica 
estera il primo Ministro ha 
dovuto sottoporsi a un nu
mero enorme di trattative e 
di consultazioni per lo stu
dio dì una linea sulla quale 
il Governo dovrà pronunciar
si domani. 

Alcune anticipazioni sono 
state fatte in serata sull'in-
sterne dei problemi. Anzi un 
giornale ritiene di poter an
nunciare che, a conclusione 
di questo prolungato trava
silo preparatorio, si può ad
dirittura aprire un'ipoteca 
sull'ulteriore durata della 
guerra in Indocina. In altri 
termini, il conflitto dovrebbe 
essere liquidato nello spazio 
di diciotto mesi. 

m Negli ambienti vicini al 
governo — scrive comunque 
«France Soir» — si ritiene 
effettivamente che n con
flitto potrebbe essere. se non 
concluso, per io meno sulla 
strada di esserlo nei proni 
mesi del 1955; per quell'epo
ca, lo sforzo francese dovreb
be exsere stato progressiva
mente diminuito e il rimpa
trio del corpo di spedizione 
Mttato. Condizione di tale 

liquidazione è che nei pros
simi diciotto mesi lo sforzo 
francese in Indocina debba 
essere non solo sostenuto, ma 
anche accentuato ». 

Leggendo queste parole, si 
ha subito l'impressione che a 
prevalere sia stata la tesi di 
Reynaud e di Faure. Ma si 
può anche notare con quan
ta demagogia venga presen
tata al Paese questa apparen
te soluzione, alla speranza che 
si dà, segnando un limite al
la guerra, si unisce la pro
spettiva di un maggiore sa
crificio da affrontare. 

E' evidente che non è que
sta la strada buona per ar
rivare al cuore della mag
gioranza dei francesi, i quali 
chiedono la pace attraverso 
trattative, come in Corea. 

Il Governo tuttavia, non 
precluderebbe tutte le possi
bilità di negoziati. Il conflit
to verrebbe continuato, sulla 
base delle richieste del gene
rale Navarre. utilizzando la 
superiorità di materiale fino 
ad ora esistente dalla parte 
delle truppe colonialiste. Ma 
la difesa del delta Tonkine-
se verrebbe a poco a poco tra
sferita alle sole truppe del 
governo fantoccio aumentan
do i loro effettivi di 132 bat
taglioni leggeri specializzati 
addestrati progressivamente 
fino al 1955. A compimen
to di tale programma si da
rebbe facoltà allo stesso go
verno fantoccio di trattare di
rettamente con il governo di 
Ho Chi - Min. 

Nel quadro di questi pro
getti, sempre secondo Fran-
ce-Soir, il governo francese 
prenderebbe in considerazio
ne una presa di contatto con 
la Cina popolare in occasione 
delle prossime conferenze 
che si apriranno sulla Corea. 

Accanto ai problemi inter
nazionali. il Consiglio dei 
ministri cercherà comunque 
anche un primo orientamen
to sui problemi interni. Co
me è noto, oltre a provvedi
menti straordinari, per loj 

dalle sue conversazioni a Wa
shington dal 1. agosto con i 
rappresentanti dei 15 paesi 
uniti nell'aggressione ameri
cana In Corea. 

"Dulles ha detto ai diploma
tici che le principali questio
ni che egli tratterà con Si 
Man Ri sono: 

1) quale azione dovrà es
sere condotta se non si rag
giungerà il comune obietti
vo di « unificare la Corea » 
nella Conferenza politica do
po 90 giorni; 

2) la firma di un « patto 
di reciproca sicurezza » che 
tra l'altro concederà il « di
ritto « agli Stati Uniti di la
sciare truppe in Corea; 

3) la spesa di 900 milioni 
dt dollari per «ricostruire» 
la Corea del sud entro 4-5 
anni. 

Dulles ha provato poi a 
pacificare i rappresentanti dei 
suoi «alleati scettici» di
cendo che se il patto di si
curezza tra gli Stati Uniti e 
Si Man Ri garantisce agli 
Stati Uniti il « diritto » di la
sciare truppe nella Corea del 
Sud, non impedisce però la 
sistemazione politica per il 
ritiro di tutte le truppe stra
niere dalla Corea. Dulles 
svela quindi che gli Stati U-
niti cercano di trovare una 
altra via per mantenere le 
loro truppe nella Corea del 
sud e, nel tempo stesso, di 
trattenere le truppe dei lo
ro « alleati > nella Corea, 
con il pretesto di ricostrui
re. 

Quale azione condurranno 
gli Stati Uniti e SI Man Ri 
nel caso di un fallimento 
della Conferenza politica? SI 
Man Ri ha dettò che egli 
riprenderà la guerra, e Dul
les gli ha promesso di di
scutere insieme quali azioni 
future dovranno essere con
dotte. Con questo illegale 
incoraggiamento di Dulles, 
Si Man Ri è divenuto com
pletamente esaltato. Egli ha 
immediatamente diramato u-
na dichiarazione ai giorna
listi americani nella quale 
si dichiara: 

«Le Nazioni Unite e la 
Repubblica di Corea lavore
ranno in completo accordo 
per raggiungere il loro co
mune obiettivo: l'unificazio
ne della corea... Se le Na
zioni Unite si ritireranno da 
questo impegno, noi ci tro
veremmo da soli dinanzi a 
questa situazione ». 

La serie delle dichiarazio
ni concesse recentemente da 
Dulles sono una indiscutibi
le ombra gettata sul futuro 
di pace in Corea. Questi 
strepiti di Dulles incontrano 

però una sempre più decisa 
opnosizione in tutto il mon
do, e ciò non capita per 
caso •— conclude il corri
spondente di « Nuova Cina ». 

n. L. 

Knowland eletto 
al posto di Tufi 

WASHINGTON, 4. — I se
natori repubblicani hanno 
eletto oggi William Know
land della California capo 
della maggioranza repubbli
cana al senato al posto del 
defunto Robert Taft. 

Delegazione sovietica 
al Congresso di zoologia 

MOSCA, 4 — Una delegazio
ne di scienziati sovietici gui
data dall'accademico Ievgheni 
Pavlovski è partita da Mosca 
il 3 agosto per Copenaghen, 
dove parteciperà al 14. Con
gresso internazionale degli zoo
logi. 

Giowani di Indo il mondo a Bucarest 
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PROTESTANDO CONTRO LA TRAGICA BEFFA DELLA PROPAGANDA AMERICANA 

I disoccupali di Berlino ovest assaltano 
gli spacci eretti per la "guerra dei viveri 
La distribuzione interrotta - Selvagge cariche della polizia - Da oggi gli agenti sequestreranno i pacchi a coloro che li 
avranno ritirati nel settore democratico - La testimonianza di 2 giornalisti francesi - Una lettera dell'alto commissario Conant 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BERLINO, 4 — Le auto
rità della Berlino ovest han
no lasciato bruscamente ca
dere stamane la maschera 
« altruistica » indossata con 
la manovra dei viveri: in 
circostanze drammatiche, che 
una volta di più gettano una 
luce tragica sul retroscena df 
questa spettacolare provoca
zione, esse hanno lanciato 
brutalmente la polizia contro 
i veri affamati di Berlino, le 
migliaia di disoccupati e di 
pensionati che la politica di 
Adenauer ha spinto sull'orlo 
della disperazione. 

Oltre seimila di questi di
sgraziati, dopo le vane ma
nifestazioni dei Riorni scor
si, si erano raccolti stamane 
attorno ai centri di distribu
zione, chiedendo a gran voce 
che i pacchi inviati da Ei 

consegnati loro, in modo da 
lenire per un giorno almeno 
i morsi della fame. Per ben 
tre volte, gridando a gran 
voce la loro protesta contro 
il « cancelliere della mise
ria », la folla ha dato l'assal
to agli spacci, rovesciando i 
tavoli, i cartelli e tutto l'ap
parato propagandistico dello 
« zio Sam ». La distribuzione 
ha dovuto essere interrotta. 

La polizia, sopraggiunta 
immediatamente, ha caricato 
con furia selvaggia. Nume
rosissimi dimostranti sono 
rimasti sul terreno sangui
nanti e la polizia si vanta 
stasera rielle loro « teste 
rotte». Settantadue sono gli 
arrestati. Sotto i colpi degli 
sfollagente, sotto i getti de
gli idranti e dinanzi alle ruo
te delle jeep, gli altri hanno 
dovuto infine ripiegare.e so-

I
no stati ricacciati nei loro 
bunker e nelle loro catapec
chie. 

LA DELINQUENZA MINORILE IN GRAN BRETAGNA 

Processati per un feroce delitto 
sei minorenni a Bow Street 
Inseguirono e finirono a pugnalate un coetaneo, per futili motivi 

LONDRA. 4 
oggi davanti al tribunale di 
Bow Street il drammatico 
processo a carico di sei gio
vani delinquenti accusati di 
aver assassinato a pugnalate 
il Henne John Beckley, nel 
corso di una furibonda rissa 
svoltasi il 2 luglio scorso a 
Clapham Common. 

. . . . . . . . . La rissa era sorta per fu-
piu altrettanto demagogici, | l H i m o t i V i tra due gangs av-
per la compressione dei prez- v e r « . a r ì e d i minorenni. 
zi. saranno esaminate anche 
misure riguardanti le carrie
re dei dipendenti pubblici. Da 
20 a 30.000 funzionari e im
piegati sono in pericolo. Le 
organizzazioni dei lavoratori 
hanno pertanto organizzato 
oggi ima grande giornata di 
azione dei dipendenti dei 
servizi pubblici, realizzata 
nella forma unitaria più lar
ga

l i compagno Maurice Tho-
rez. Segretario generale del 
Partito Comunista Francese, 
ha voluto ricevere ed abbrac
ciare oggi Henri Martin, il 
giovane marinaio francese ar
restato-nel 1950. condannato 

Il feroce misfatto ha im 
pressionato profondamente il 
pubblico già messo in allar
me da precedenti analoghi 
fatti di sangue e dall'ondata 
crescente della delinquenza 
minorile. 

La Henne Sylvia Audrey 
Clubb, dattilografa, ha di
chiarato ai giudici di essere 
stata a suo tempo minaccia
ta da tre degli accusati al
lorché fece sapere di esser 
pronta a denunciare colui che 
uccise il Beckley. 

« Sono stati il Power, il 
Coleman e il Davies a farmi 
paura » — ha detto la ra
gazza indicandoli — « Il Da-

E* ripreso pugno in volto egli fu in gra
do di udire il grido: « ra
gazzi, fuori i coltelli ». 

« Ci circondarono come 
un branco di lupi silenziosi 
— ha detto il testimone, ri
spondendo ad una domanda 
della difesa — « tutto si svol
se in un lampo. Ebbi appena 
il tempo di guardarmi at
torno che sentii un terribile 
colpo in faccia ». La conclu
sione della rissa ebbe luogo 
in un'altra località. I super
stiti del primo scontro vi si 
recarono a bordo di un au
tobus su cui prima di scen
dere presero a scambiarsi 
violente percosse. Il Beckley, 
ridotto a mal partito e ab
bandonato dai suoi compari, 
tentò invano di salvarsi con 

per la sua lotta contro la'.vies in particolare. Egli mi 
guerra in Indocina e libera- fece sapere che se fosse sta
to domenica scorsa dalle car
ceri di Melun. Al patriota li- ricato qualcuno di colpirmi». 
berato pervengono felicitazio-

cia e dall'estero. Ieri. Martin 
è stato festeggiato nel suo 
paese di origine, Rosieres nel
lo Cher, dove ha passato una 
giornata in seno alla fami
glia. 

• Si apprende che il « Comi
tato di difesa Henri Martin », 
che in questi anni aveva so
stenuta una lunga e corag
giosa lotta per ottenerne la 
scarcerazione, si è trasforma
to in «Comitato Henri Mar
tin per la difesa della liber
ta ». Sara appunto questo co
mitato che domani, alla casa 
del metallurgico, organizzerà 
un grande ricevimento in o-
nore del giovane ' patriota l i
berato 

to condannato avrebbe .inca-

una disperata fuga. I suoi 
nemici gli erano alle calca
gna implacabili. Lo raggiun
sero e lo colpirono di nuovo. 
Il giovane riusci a svinco
larsi e già sperava forse di 
cavarsela, quando si trovò di 
fronte ad un altro assalitore. 
Questi, distaccatosi dal grup
po degli inseguitori, si era 
posto in agguato all'angolo 
di una strada. Era la fine 
il giovane si accasciò con le 
spalle appoggiate al muro. 
« Su, pugnalami ancora », 
di<se, rivolgendosi al suo as
sassino. 

Dopo questa drammatica 
descrizione si è aggiornata la 
udienza di oggi del processo, 
che potrà concludersi con più 
di una condanna a morte. 

Chi ascolta i clamori della 
propaganda americana s u i 
pretesi affamati dell'est e 
sulle « generose » offerte di 
viveri può difficilmente im
maginare fino a qual punto 
sia tragico il gioco che Ade
nauer tenta al)c spalle della 
popolazione occidentale. Due
mila dei 230.000 disoccupati 
di Berlino ovest avevano 
l'anno scorso chiesto un con
gedo dalla società con il 
suicidio. Altre centinaia han
no tentato questa soluzione 
nei primi mesi di quest'anno. 
Davvero, sembra questa la 
sola via che il mondo occi
dentale lasci loro aperta. 

« Roba rubata » 
Più amari e sfiduciati, 

molti di essi hanno preso 
stamane la via del settore 
orientale, per ritirare in piaz
za dell'Accademia gli stessi 
pacchi offerti loro dalla po
polazione di Berlino est. Ma 
già si dice che da domani la 
polizia occidentale fermerà i 
disoccupati al confine di set
tore e sequestrerà loro il 
pacco come « roba rubata e 
illegalmente detenuta». Tra
gica beffa! Essi vedono nel 
settore occidentale uno gio
stra di pacchi ma non posso
no toccarli. Non interessa che 
essi mangino. II sei settem
bre essi non votano (Berli
no ovest non può eleggere i 
deputati al Bundestag): e 
quindi non esiste un fine 
propagandistico. Quelli che 
agli americani interessano 
sono gli abitanti del settore 
orientale e non importa che 
fra di essi non vi siano di
soccupati, che non abbiano 
nessun bisogno di quell'aiuto. 
Ciò che conta è seminare di
sordini. cercare di intorbida
re le acque e di provocare 
una ripetizione dei fatti de! 
17 giugno. Per questo come 
afferma un comunicato dira
mato stasera dal Comitato 
centrale del SED. gli stessi 
capitalisti, che in America 
distruggono il caffè, incen
diano i campi di grano e 
fanno marcire le patate, per 
tenere alti i prezzi, in Ger
mania fanno i munifici. 

Le fandonie che in queste 
ore le varie radio occidenta
li propalano sulla situazione 
nella RDT continuano intan
to ad essere smentite da fonti 
insospettabili. Un corrispon

dente della A.F.P., Marc 
Rancillac. ha fatto una pas
seggiata per il settore orien
tale, vedendo soprattutto i 
« magazzini abbondantemen
te approvvigionati ». Un al
tro corrispondente della stes
sa agenzia, Paul Ravour, ha 
smentito tutte le « notizie » 
messe in giro circa dimostra
zioni o scioperi che si sareb
bero svolti nella Repubblica. 
Come abbiamo già detto ieri 
sera, in questi pretesi disor
dini non c'è una sola parola 
di vero. Le sole dimostrazio
ni che si sono avute (a Lipsia 
e a Postdam) sono state di
rette contro la «guerra dei 
viveri ». Nessuno toglie con 
la forza i pacchi a coloro che 
li ritirano. La MWDR, una 
radio di Amburgo, ha am
messo oggi, alle 17, che i 
berlinesi orientali possono 
a n d a r e tranquillamente a 
prendere il loro pacco e por
tarlo a casa. Ma tutto questo 

non conta per i giornali di 
Berlino ovest, ormai da anni 
specializzati nel raccontare 
menzogne. 

Un'offerta di Conant 
Questa sera l'Alto Commis

sario americano, ha indiriz
zato u n a lettera all'Alto 
Commissario sovietico Se-
mionov, per annunciargli che 
gli Stati Uniti sono disposti 
a sbloccare i dollari posseduti 
dalla Repubblica democrati
ca, nelle banche statunitensi, 
dove sono stati congelati nel
la primavera dello scorso an
no, a condizione che essi 
vengano Utilizzati per lo 
acquisto di viveri. La richie
sta di sbloccare i fondi è sta
ta fatta da Grotevvohl la set
timana scorsa nel discorso 
alla Camera, ma non eviden
temente neila forma che è 
stata fatta propria da Conant. 

Un tal modo di agire ri
corda l'operato di un com-

Un rapporto dell'E. CE . 
sul benessere nell'URSS 

Testimonianze sul miglioramento del livello 
di vita nella RDT e nella Ungheria popolare 

GINEVRA, 4. — La Com 
missione economica dell'ONU 
per l'Europa (ECE) ha dato 
ampio rilievo nel suo bollet
tino trimestrale al crescente 
elevamento del livello di vita 
nell'URSS e nelle democrazie 
popolari, c i t a n d o a questo 
proposito il ribasso di prezzi 
attuato nell'Unione Sovietica 
e le misure adottate nella 
RDT e in Ungheria. 

Il bollettino rileva che «il 
ribasso dei prezzi, diventato 
oggi per così dire tradizio
nale nell'URSS, ha investito 
quasi tutti i beni di consu
mo. Valutazioni approssima 
tive fanno pensare che le ri 
duzioni dei prezzi hanno ri
bassato del 12£> quelli al del 
taglio, superando cioè i ri
bassi del "52 e del *51~ Si 
ritiene che il potere di ac-

Verso un governo di minoranza 

Secondo testimonianze pre-
ni da ogni paese della^Fran-J cedenti, autore principale del 

delitto risulterebbe appunto 
il 20enne John Davies. che 
avrebbe finito il Beckley, 
colpevole di aver rivolto in 
una sala di ballo frasi pro
vocanti ad un conoscente co
mune. La Clubb è la undi
cesima ragazza convocata a 
depoire contro gli accusati. 

A descrivere le battute 
iniziali dello scontro svoltosi 
in . una località semideserta 
vicina alla citata sala di bal
lo è stato chiamato un teste 
coinvolto, pare casualmente, 
nella rissa. Questi ha raccon
tato di essere stato in quella 
occasione circondato, insieme 
eoa H Beckley ed altri due 
suol amici, da una decina di 
ragazzi. Colpito da un forte 

(Contlnnazione dalla 1. pati»») 

nominale. E* questa, come si 
è visto in questi giorni, la tesi 
dell'ala più reazionaria dolio 
schieramento clericale, la qua
le sembra voler considerare 
come « non esistente» l'attua
le Camera, che ha il grave di
fetto di non assicurare alla 
DC una « maggioranza preco
stituita ». 

Un nuovo contributo, inve
ce, a esaminare la situazione 
nei suoi termini reali, ui co
se da fare e di problemi da 
affrontare, lo ha fornito Nen-
ni, il quale in un fondu che 
oggi comparirà sull* Aranti! 
puntualizza le condizioni ael 
PSI per una «benevola atte
sa ». Si tratta di nove punti. 
sui quali sìa i clericali che i 
demagoghi socialdemocratici 
sono chiamati a prendere po
sizione. Eccoli: 1) Abrogazio
ne della legge elettorale; 
2) Larga amnistia; 3) Ritiro 
delle sanzioni contro i dipen
denti pubblici; 4) Fine delle 
discriminazioni politiche; 5) 

Ristabilimento dell'intiera li
bertà di propaganda; 6) Im 
pegno a fondo per l'occupazio
ne operaia, contadina e im
piegatizia; 7) Soluzione sod
disfacente del problema cegii 
statali; 8) Mediazione contro 
i licenziamenti e 'e serrate e 
per la pacificazione nelle cam
pagne; 9) Appoggio alla poli
tica internazionale di disten
sione. 

Si tratta, come si vede, di 
«cose assai semplici, di inte
resse nazionale », come dire 
Nenni, che il PSI indica a un 
governo «che volesse i».cat
tare della neutralità u'ti PSf 
per superare il capo delle 
tempeste del voto di fiducia 
e dell'approvazione dei bilan
ci, rinviando a novembre i 
{troblerai di fondo». £.' noto 
'atteggiamento negativo di De 

Gasperi su questa materia: è 
noto anche l'equivoca risposta 
socialdemocratica, tesa a elu
dere i problemi pratici con la 
ingiuria e la provocazione an
ticomunista. 

Ancora ieri Saragat, nell'e

vidente intento di concorra-• Un altro chiarimento pre-
•ùi elcist re con il Padre Lombardi elciso. sul carattere equivoco 

con il Quotidiano neila nobi- dell'operazione Saragat, è sta 
le gara dell'idiozia anticonv--
nista, scodellava infatti sulla 
Giustizia, un monumentale 

to dato da un discorso di Mo 
randi a Reggio Emilia. « Sa-
ragat — ha detto Morandi — 

presuntuoso articolo, pieno di si offre per una operazione 
« lezioni di democrazia ». «ù di* Saragat socchiudendo i'uscio 
rigenti del PCI. da lui deriniti, ; ai buoni socialisti che milita-
alla maniera di un qualsasi'no nel partito di Nenni. con 
parroco fascista, e avidi, fana- l'anelito represso dell'automi-
tici, burocrati, senza ^cruooli, 
loschi, ecc. ». Davvero deso
lante, a prima lettura, appa
riva lo sforzo condotto da Sa
ragat, questo socialista del 
Papa, di coprire con l'insulto 
anticomunista l'ambiguo sot
tofondo della sua politica, tut
ta tesa attualmente a otrear1» 
di Xar dimenticare il pietoso 
fallimento politico elettorale 
del partitino da lui diretto e 
anche <id eludere, con alcune 
pTovocazìoncelle, i termini 
concreti ed i problemi reali 
della situazione politica italia
na. Ma i problemi restano e 
la responsabilità di chi verrà 
eluderli sì chiarirà, anche nel 
corso di questa crisi. 

mia, offrendo loro di entrare 
nel sacrario ove si custodisco
no i valori della civiltà occi
dentale, ignorando i 6 milio
ni e 100 mila elettori che han
no votato PCI. Saragat — ha 
aggiunto Morandi — compia 
un atto concreto, che giovi a 
rimuovere le barriere delle 
pregiudiziali e lo apprezzere
mo. Certo si deve poter tro
vare un punto di incontro con 
la DC e io si troverebbe fa
cilmente quel giorno che de
ponesse la pretesa di elevare 
un veto sul Patto di unità di 
azione cercando assieme come 
possono essere risolti i pro
blemi concreti della nostra 
società. 

quisto del popolo sovietico sia 
aumentato del 15% ». 

Occupandosi della situazio
ne nell'Europa occidentale, il 
bollettino rileva: 

«Il declino della produzio
ne industriale nel primo tri
mestre del 1953 in confronto 
al t r i m e s t r e precedente, è 
stato più accentuato che non 
un anno fa. Se si confronta 
il trimestre di quest'anno con 
quello dell'anno scorso, si ri
leva una calata della produ 
zione -industriale pari al 5" 
in Francia, in Belgio, in Lus
semburgo. in Austria, in Fin 
landia ed in Grecia». 

Torna ai privati 
l'acciai» i l mghilferTa 

LONDRA, 4. — Il Governo 
conservatore britannico ha ri
venduto oggi ai capitalisti pri
vati il primo pacchetto di azio
ni della industria siderurgica 
nazionalizzata: 144 mila azioni 
della « Templeborough Rol'ing 
MiìU». acquistate dalla «Bri-
tish Ropc» e dalla «William 
Cooke and C. ». 

In tal modo ha avuto ini
zio formale l'applicazione della 
legge sulla snazionalizzazione, 
cui i totìes si erano impegnati 
durantela campagna elettorale, 
Dal canto loro, i laburisti af-. 
fermano che. se torneranno al 
potere, nazionalizzeranno di 
nuovo Taccialo e i trasport: 
stradali. 

Da notare comunque eh** an
che la nazionalizzazione dei la
buristi fu compiuta, a suo tem
po. con il consenso degli indu
striali, in un momento in cui 
il mercato dell'acciaio non era 
favorevole, mentre attualmen
te lo è forse più che in ogni 
altro periodo precedente. 

A Gensaleime il Cowiglw 
della teja Araba 

IL CAIRO, 4. — Il giornale 
egiziano «Al Akbbar» an
nuncia che il consiglio della 
Lega araba terrà la sua pros
sima sessione Gerusalemme. 

merciante che andasse a ra
pinare una qualsiasi persona 
e poi si dichiarasse disposto 
a restituire i fondi rubati a 
condizione che questi venis
sero utilizzati per fare ac
quisti nella sua azienda. Un 
tale commerciante verrebbe 
definito ladro e ricattatore, e 
finirebbe in tribunale per 
sentirsi accollare un bel nu
mero di anni di reclusione. 
Deve essere allora permesso 
agli Stati quel che è proibito 
ai ladri? La morale dice di 
no, ma non è la prima volta 
in questi giorni che a Berli
no essa si ribella agli ame
ricani. Il tragico gioco coi di
soccupati. che oggi abbiamo 
visto a migliaia illuminarsi 
per un istante in piazza del
l'Accademia al momento di 
ritirare il pacco offerto dai 
cittadini della Repubblica 
democratica, è dì tanta bas
sezza da servire da solo a 
bollare tutta una classe di
rigente e tutta una politica 
estera. Con la fame degli 
uomini non si può scherzare. 
Quando lo si fa si dimostra 
di essere scesi molto in bas
so e non è un'attenuante il 
fatto che quell'azione venga 
compiuta per conto di terzi, 
impersonificati questa volta 
da Adenauer e dalla sua 
campagna elettorale. 

SERGIO SEGHE 

Plebiscito a Teheran 
per le nuove elezioni 

TEHERAN. 4 — 1 primi ri
sultati comunicati questa se 
ra dal Ministero dell'Interno 
persiano, confermano la stre
pitosa approvazione della pro
posta di scioglimento del 
Majlis. che ha trovato un con
senso quasi unanime fra tut
ta la popolazione decisamen
te avversa alle mene antina
zionali che la Camera iraniana 
ha avallato negli ultimi tem
pi, per sabotare la politica di 
indipendenza e completa au
tonomia di fronte agli impe
rialisti chiesta insistentemen
te da tutta l'opinione pub
blica iraniana. 

Né gli scontri tra avversari 
dello scioglimento e gruppi di 
popolani, avvenuti ieri sera 
nelle strade della capitale, 
scontri nei quali si lamentanp 
una decina di feriti, né l'ap
pello lanciato questa sera al 
oaese dal capo religioso Ka-
shani. deciso avversario dello 
scioglimento, perchè non ac
colga il risultato del referen
dum, possono in nessun mo
do modificare una situazione 
che ha come suo segno pre
cipuo il favore popolare per 
lo scioglimento della Camera 
e le nuove elezioni. 

CoMAirato del Qaai cTOrwf 
sglTartifoto ti « l i t e » 

P A R I G I , 4. — TI gover
no f r a n c e s e ha reagito og
gi, con un comunicato del 
Quai d'Orsay. all'articolo di 
Li/e che lanciava accuse ed 
insulti contro gli ufficiali 
francesi in Indocina e defini
va Parigi « capitale del disfat
tismo sofisticato». -

Nella r e a z i o n e ufficiale 
francese sopratutto è eviden
te tuttavia l'impacciato ten
tativo di isolare le responsa
bilità della rivista, e di se
pararle dalla politica del Di-
oartimento di Stato, 

r u t t o 1MUKAO 
Otwrtto c*tormt . vice « m 

Vìa 17 - 5 ^ - "525XJX 

"«'»» 


